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Allo studio l'aggregazione di Post, Fatto, Lettera 43 e Dagospia in un'unica concessionaria 

Pubblicità, un polo di news online 
Sul piatto 900 mila utenti unici e 30-40 mln di raccolta 

DI CLAUDIO PLAZZO'ITA 

I
l Post di Luca Sofrl re· 
sta, di fatto, senza conces· 
sionane, poiché il gruppo 
Banzai, con la cessione 

a Mondadori dena divisione 
media (fatta eccezione, ap· 
punto, per ilPost e Giornalet· 
tismo), esce dal busineas della 
raccolta pubblicitaria online, 
per concentrarsi solo sull'e· 
commerce. 

tu, La7, Affaritaliani, Globa· sta, però, per ora, Banzai) e 
Ust, Foxnetwork, Ticketone, Monteverdi possano sedersi 
3bmeteo, Il problema è che attorno a un tavolo per di· 
iI cambio ai vertici di Confin. scutere . .Pensando, magari, 
dustria, con Vincenzo Boe· alla nascita di un aggrega­
eia nuovo presidente, porte- tore di news online in grado 
rè alla nomina di un nuovo di contendersi budget pub· 
amministratore delegato al blicitari da 30-40 milioni di 
gruppo TI 801.·24 Ore in sosti· euro all'anno (per esempio, la 
tuzione di Donatella Treu, divisione DigitaI del gruppo 
con successive rivoluzioni Espresso, di cui Repub. 
alla concessionaria 8ystem bllea.it è il principale 

24, ora guidata da mezzo, ha fatturato 
Ivan Ranza. Chi è 52 milioni di euro I 
attualmente legato nel 2015 ). Una 
alla System, allora, bella ditfe"enza ri· 
si guarda attorno, e spetto ai 7 milioni 
cerca. alternative, di eurO all'anno di 
magari un po' pill ricavi pubblicitnri 
solide pure sotto il che i quattro si ti 
profilo dei conti. a stento riescono a 

Alla Editoriale raggiungere ma~· 
Il Fitto, nel 2015, ciando separati. 
l'amministratore --ORiprod~ristfVCIlll 
delegato Cinzin 

I suoi 260 
mila uten ­
ti unici (da 
ultima ri­
levazione 
Audiweb di 
marzo', però, 
fanno piutto­
sto gola , in 
un mercato 
asfittico como 
quello del 
web adverti­
sing italiano. CInzia Monleverdi 

Montevel'di ave· 
va più volte dichia-

C'è chi da tempo pensa, per 
esempio, a un'aggregazione 
a livello di concessionaria 
con Il Post, Il Falto quotidia· 
110 online (coi suoi 436 mila 
utenti unicO, Lette­
ra43 (a quota 103 
mila) e Dagospia 
(a 90 mila). Un 
polo da 900 mila 
utenti unici gior­
nalieri (appena 
dietro Repubblica, 
Corriere e Tgcom) 
che rappresente· 
rebbe una massa 
critica molto inte­

rato l'intenzione di creare una 
c9ncessionaria interna, per 
valorizzare sia l'edizione car· 
tacea .ia, soprattutto, quella 
online che con i suoi 436 mila 

utenti unici 
è tra le più 
navigate in 
!tali a e rac· 
coglie (con la 
concessione· 
ria esterne 
Rimedia ) 
cifre ancora 
insufficienti 
a coprire i 
4,5 mln ano 
nui di costi ressante per tante 

concessionarie. U 
problema è convin­

Matteo Arpe deUa edizio· 
ne sul web 

diretta da Peter Gomez. Il 
progetto, però, come quello di 
quotazione in borsa d.l Fatlo 
quotidiano, che ormai slitta­
di anno in anno (ora si parla 
della primavera 2017), è fini­
ta nel cassetto. 

cere i singoli editori che unire 
le forze da un punto di vista 
pubhlicitario non inficia, au­
tomaticamente, l'autonomia e 
indipendenza editoriale. 

La Web8ystem 24 del grup. 
po TI 801 .. 24 Ore, per esempio, 
è giè un modello sotto questo 
punto di vista: la. concessio­
naria, infa.tti, raccoglie Biti 
anche politicamente molto 
lontani, come Dagospia, Let· 
tera43, Blitzquotidiano, Libe· 
roq"otidiano,I1 Foglio, Un.ità, 

Ma tenuto conto dello varie 
esigenze, c'è da scommettere 
che prossimamente Mntteo 
Arpe (editore di Lettera43), 
Roberto D'AgosUno (edito· 
re di Dagospia) , 80fri (Il Post, 
il cui azionista prrncipale re· 


